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Protezione del suolo: l’Italia approvi una legge
di Igor Boni
Il suolo, insieme ad aria e acqua, rappresenta uno degli elementi fondamentali dell’ambiente in cui viviamo. Malgrado questo, la legislazione del nostro Paese, che sulla protezione delle acque e sulla salvaguardia della salubrità dell’aria che respiriamo è al passo con quelle di altri Stati europei avanzati, rispetto al suolo paga un ritardo molto grave.

Nella legislazione italiana infatti, quando si parla di “difesa del suolo”, tutto si intende tranne che la protezione del suolo propriamente detto. Si parla di difesa dal dissesto idrogeologico, difesa del territorio, del paesaggio e delle infrastrutture, difesa delle acque e del loro corretto deflusso. In realtà il suolo come “elemento naturale che assicura funzioni chiave a livello ambientale, produttivo, sociale ed economico” non viene in alcun modo considerato.

Il suolo rappresenta lo strato superiore della crosta terrestre, formato da particelle minerali, materia organica, acqua, aria e organismi viventi; è in sostanza una risorsa non rinnovabile che può degradarsi in tempi assai rapidi ma, al contrario si forma in tempi molto lunghi (centinaia o migliaia di anni).

Negli ultimi decenni il suolo è stato sottoposto ad un crescente numero di pressioni e ad un aumento della intensità dello sfruttamento. Per questo motivo l’importanza della “protezione del suolo” è stata riconosciuta a livello internazionale al “vertice di Rio” nel quale i Paesi partecipanti hanno concordemente adottato una serie di dichiarazioni fondamentali sul tema.

Ma la maggiore esortazione a produrre leggi di tutela ci viene dalla Commissione Europea. Infatti, dopo anni di studio e di riflessioni su come affrontare questi problemi, nel settembre del 2006, è stata finalmente emanata la “Strategia tematica per la protezione del suolo” (Brussels, 22 settembre 2006 COM(2006)231) che contiene anche la proposta di direttiva quadro attualmente in fase di discussione.

Tale documento, che il Commissario Europeo Dimas dice essere un programma di lavoro per i prossimi 30-50 anni, individua le principali minacce che incombono sul suolo e le linee di azione che ciascun Paese membro deve porre in essere.

Le principali minacce individuate sono: erosione, diminuzione della materia organica, contaminazione locale e diffusa, impermeabilizzazione, compattazione, diminuzione della biodiversità, salinizzazione, inondazioni e smottamenti. A queste si aggiunge il tema della desertificazione, cioè della concomitante presenza di differenti tipi di degrado che possono condurre a situazioni non o difficilmente reversibili

In Italia, per una volta, sarebbe opportuno anticipare i tempi. Occorrerebbe un impegno politico che, seguendo il più possibile le indicazioni che ci vengono fornite dai documenti europei, conduca al più presto all’approvazione di una legge sulla “protezione del suolo”.

Ma è a livello regionale che meglio si possono definire le “aree a rischio” previste nella proposta di direttiva europea e i “programmi d’azione” per ridurre gli effetti di ciascuna delle minacce. Il nostro Paese, che è soggetto a tutte le minacce individuate, ha livelli di rischio molto differenti da zona a zona. In Piemonte, ad esempio, l’erosione e la perdita di sostanza organica sono tra le minacce più rilevanti, in conseguenza soprattutto di una viticoltura intensiva che fino ad oggi ha badato troppo poco alla conservazione della risorsa; in Lombardia l’impermeabilizzazione è certamente un aspetto di grande problematicità; in alcune aree costiere è la salinizzazione uno dei problemi di maggiore rilevanza, mentre in area mediterranea il rischio di desertificazione è la principale forma di degrado da tenere sotto controllo.

Troppo spesso - e per troppo tempo - non abbiamo riflettuto adeguatamente sui danni permanenti che abbiamo apportato al suolo. Quando creiamo nuove infrastrutture o costruiamo nuovi edifici o peggio capannoni industriali, occupiamo per sempre un suolo che un tempo è stato produttivo. Non si tratta certo di impedire che tali opere siano realizzate ma sarebbe il tempo di considerare le potenzialità produttive e protettive dei suoli che vengono per sempre perduti.

Allo stesso modo nelle attività agrarie e forestali è troppo poco diffusa la consapevolezza che pratiche che non salvaguardano i suoli dall’erosione sono la premessa per una perdita certa di fertilità, di materia organica e di capacità produttive, a scapito di chi dovrà sfruttare i suoli in futuro; il tutto senza considerare il notevole aumento di rischio delle inondazioni dovuto all’abbondanza di sedimenti nelle acque derivanti dall’erosione dei suoli.

Un ulteriore accenno lo voglio dedicare al tema della contaminazione dei suoli e al monitoraggio necessario. Le attività industriali e agrarie, gli scarichi delle nostre città, quando non vengono previste adeguate opere di mitigazione degli effetti inquinanti o vengono attuate pratiche non corrette o addirittura illegali, provocano contaminazione del suolo e delle acque di falda. I siti contaminati nel nostro Paese sono molto numerosi. E’ necessario al più presto individuarli con precisione e per ciascuno prevedere un piano di bonifica per ricondurre i suoli alle loro iniziali condizioni di produttività e di capacità di attenuazione nei confronti delle sostanze inquinanti.

Tutto ciò sarà molto difficile però se non saremo capaci di far aumentare nel comune cittadino la consapevolezza della rilevanza del suolo in tutte le attività umane. Per questo motivo le fasi di formazione e di informazione (a tutti i livelli: dai semplici cittadini agli operatori del settore, dagli agricoltori agli industriali, dai costruttori ai politici e in particolare agli amministratori locali) sono centrali per la riuscita di questo cambio culturale.

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 26 giugno al 2 luglio)

27 giugno: Domenico Massano commenta con preoccupazione il blitz delle forze dell’ordine a Tossic Park: “E’ preoccupante constatare come l’unico intervento previsto da forze dell’ordine per rispondere alla difficile situazione di Parco Stura sia quello del Blitz estemporaneo, spettacolare e spettacolarizzato.

1 luglio: il procuratore aggiunto torinese Francesco Saluzzo lancia un appello al Comune di Torino affinché non abbandoni a se stessa l’area di Tossic Park. Massano e Manfredi commentano: “Ringraziamo il procuratore Saluzzo per avere ricordato che il re è nudo: dopo la creazione di Tossic Park grazie prima al trasferimento dello spaccio al Parco Stura per non disturbare le Olimpiadi Invernali di Torino di due anni fa e poi alla campagna martellante de “La Stampa” (a cui si deve il brand “Tossic Park”), dopo le polemiche sull’auspicabile istituzione di una narcosala, era calato il silenzio sulla processione continua di cittadini tossicodipendenti, costretti ogni giorno dalle leggi proibizioniste ad andarsi a rifornire nel mercato criminale che continua a prosperare sulle rive dello Stura.

 
Appuntamenti

Alpignano (TO), 3 luglio: Salone Primo Levi, Via Mazzini ore 20,30: ITALIA E LAICITA': UN CONNUBIO POSSIBILE? Presiede: Sergio Andreotti, Sindaco di Alpignano. Intervengono: Andrea Modolo, Associazione Fede Viva, Igor Boni, Ass. Radicale Adelaide Aglietta; Antonio Soggia, Sinistra Democratica.
Torino, 4 luglio: disabilità, scuola e diritti. Le proposte dei radicali. Conferenza stampa con: Maria Antonietta Farina Coscioni, Igor Boni, Alessandro Frezzato, Domenico Massano, Ernesto Bodini. Alle 11,30 in via Botero 11/f.
Torino, 6 luglio: alle 11 in Piazza Castello manifestazione in occasione della partenza del rally Torino-Pechino.

Torino, 8 luglio: Piazza Carlo Alberto, a partire dalle 20,30.: TIBET. SE NON ORA QUANDO? La grande occasione delle Olimpiadi. Manifestazione per i diritti del Tibet a 30 giorni da Pechino 2008 e in occasione del World Tibet Day. Organizzano: Associazione di Comuni, Province, Regioni per il Tibet, Associazione Radicale A. Aglietta, Associazione Italia-Tibet, Associazione Interdependence, Amnesty International Sezione Piemonte e Valle d’Aosta. Saranno presenti banchetti informativi e di raccolta firme pro-Tibet con bandiere e oggettistica tibetana. Interverrà, tra gli altri, Bruno Mellano, nuovo Presidente di Radicali Italiani.
LA RIUNIONE DI LUNEDI’ 7 LUGLIO E’ ANNULLATA. SI RIPRENDE IL 14
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it)

Interventi di Giulio Manfredi e Alessandro Frezzato al Comitato nazionale di Radicali Italiani: http://www.radioradicale.it/scheda/257052/comitato-nazionale-di-radicali-italiani
Intervento di Bruno Mellano Comitato nazionale di Radicali Italiani: http://www.radioradicale.it/scheda/257053/comitato-nazionale-di-radicali-italiani
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